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Escursionismo Gruppo Giovani 
Monte Altaluce 3185m. da Staffal 1800 m.

Data 28 giugno 2026 

Quota massima Altaluce 3185m. 
Attrezzatura Scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione.

2 moschettoni a ghiera, 1 cordino Ø.7 L:3 m. 
Località partenza Parcheggio Staffal 1800m. 

Difficoltà E
Dir. d’escursione Marco Marino.

Partenza ore 6:30 dal parcheggio Italo Cremona Gazzada 
Quote soci € 28,00.

Costi calcolati con viaggio in auto e 4 persone a bordo. 
Iscrizioni in sede o al telefono/ via

WhatsApp al numero 379 2933456 (CAI 
Gazzada) oppure a

Marco Marino 3453396472

Come arrivare: Partendo dal Piazzale Italo Cremona di Gazzada, imboccare l’autostrada A8 in 
direzione nord e prosegue seguendo le indicazioni per la Valle d’Aosta. Dopo essersi immessi sulla 
A5, percorre l’autostrada fino a Pont-Saint-Martin, dove esce e continuare lungo la valle seguendo 
le indicazioni per Gressoney. Attraversati i centri abitati di Gressoney-Saint-Jean e Gressoney-La-
Trinité, raggiunge infine Staffal, situata al termine della valle ai piedi del massiccio del Monte Rosa. 
Il tragitto richiede generalmente poco più di due ore.

Descrizione itinerario: Da Staffal, 
nel comune di Gressoney-La-
Trinité, dove termina la strada 
carrozzabile, si risale la valle 
lungo la sinistra orografica 
seguendo il sentiero n. 7. 
Raggiunto il margine inferiore 
della morena sinistra del 
ghiacciaio del Lys, si devia a 
destra imboccando il sentiero n. 
7C, che con ripide svolte 
attraversa un valloncello e 
conduce agli alpeggi di Salza 
Inferiore (2.321 m).
Si prosegue quindi nel vallone, 
caratterizzato da ripidi pendii 
intervallati da brevi ripiani e 
chiuso a sud dalla scura 
bastionata della Punta Teltscho, 
fino a raggiungere il Colle della 
Salza. Dal colle si segue per un 
breve tratto il sentiero n. 6A;

superato un passaggio ripido si incontra una biforcazione. Qui si svolta a sinistra, seguendo 
nuovamente il sentiero n. 7C, che conduce in breve alla vetta dell'Alta Luce, da cui si gode di un 
magnifico panorama sui ghiacciai del Monte Rosa.
Rientro lungo il sentiero d’andata oppure con un anello che dall’colle di Salza arriva allo 
sbarramento dell’alpe Indren e poi ritorna a Staffal
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Il Monte Altaluce (o Hochlicht in tedesco walser) è una montagna delle Alpi Pennine alta 3.185 
metri, situata tra la Val d'Ayas e la Valle di Gressoney. Pur non essendo una delle cime più elevate 
del gruppo del Monte Rosa, ha avuto un ruolo importante nella storia locale per la sua posizione 
dominante e per i pascoli d'alta quota presenti sui suoi versanti.

Fin dal Medioevo, le popolazioni walser che abitavano le vallate circostanti utilizzavano i sentieri 
che passano ai piedi del Monte Altaluce per gli spostamenti stagionali e per l'attività pastorale. La 
montagna costituiva un punto di riferimento naturale per chi attraversava i valichi tra le diverse 
vallate alpine.
Dal punto di vista alpinistico, il Monte Altaluce iniziò a essere frequentato nella seconda metà 
dell'Ottocento, durante il periodo di grande sviluppo dell'esplorazione delle Alpi. Pur non 
presentando le difficoltà delle grandi vette del Monte Rosa, offriva un'eccellente vista panoramica 
sui ghiacciai circostanti e sulle principali cime della catena alpina.

Monte Altaluce è apprezzato soprattutto dagli escursionisti e dagli alpinisti per il panorama che 
spazia dal Monte Rosa al Cervino e al Gran Paradiso. Inoltre, la montagna è inserita in un ambiente 
di grande valore naturalistico, caratterizzato da laghi alpini, praterie d'alta quota e una ricca 
biodiversità tipica delle Alpi valdostane.

L'escursione sarà condotta in accordo al regolamento escursioni sezionale 
https://www.caigazzadaschianno.it/attivita/escursionismo/regolamento-escursioni-sezionali 
Si informa che le fotografie/video della presente escursione potranno essere pubblicati su tutti i 
social media del cai di gazzada schianno


